La LISTA CIVICA “PROGETTO CITTA’ INSIEME” 

per Simonetta Rubinato Sindaco
RISPONDE ALLA LEGA NORD
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Da  tempo la Lega Nord di Roncade attacca la persona del nostro Sindaco su ordine dei capi della Lega Nord  di Treviso, sia con volantini, sia con fiaccolate, perchè dà loro fastidio  l'impegno e i risultati che ha ottenuto la Senatrice RUBINATO in poco tempo per il nostro territorio.

Ma a smontare le loro accuse  basta raccontare i fatti!

Cosa ha ottenuto il nostro Sindaco a Roma?

· Più autonomia per i nostri comuni con la possibilità per esempio di assumere personale: grazie a ciò a Roncade fra poco avremo il Vicecomandante e un agente a tempo determinato per realizzare il progetto sicurezza per le sere d'estate,  cui avevamo dovuto rinunciare nel 2006 a causa dell'ultima Finanziaria votata dalla Lega Nord;

· Il versamento diretto dell'addizionale Irpef sui redditi del 2007  nelle casse dei nostri comuni. Fino ad oggi infatti l’addizionale andava a finire in un fondo unico nazionale che il Ministero degli Interni distribuiva ai comuni nell'arco di tre anni,  sulla base di criteri statistici e non di quanto effettivamente pagato dai cittadini del comune; grazie ad un emendamento della Sen. Rubinato accolto in Finanziaria (per il quale ha ricevuto i complimenti anche dai senatori leghisti lombardi) tutti i soldi pagati dai roncadesi come addizionale Irpef resteranno dal 2008 a Roncade; 

· Un premio per i comuni che hanno rispettato il patto di stabilità nel 2006 (come il nostro, che sono circa la metà dei comuni italiani): nel 2008 avranno assegnate le risorse di un fondo nazionale costituito dall'incremento rispetto al 2007 del gettito della compartecipazione all'Irpef (fondo che ammonterà sicuramente a più di 50 milioni di euro);  
· Un contributo in finanziaria di 150 milioni di euro per gli anni 2007-2009 per completare alcune infrastrutture nel Veneto, in particolare il Passante di Mestre, lasciate senza copertura dalla Lega al Governo. E' stato, infatti, grazie al  pressing del nostro sindaco sul Ministero dell'Economia se l'ultimo giorno di discussione in Commissione Bilancio sulla Finanziaria il Governo ha presentato l'emendamento per le infrastrutture del Veneto; 

· Un contributo di 50.000 euro per il restauro della Chiesa Antica di San Cipriano;

· L'eliminazione dei contributi pubblici agli inceneritori (CIPS 6): grazie al lavoro del nostro sindaco e di altri tre senatori sono stati tolti ai termovalorizzatori non ancora autorizzati gli incentivi pubblici assegnati alle fonti rinnovabili e questo ci aiuta nella battaglia del nostro comune contro gli inceneritori di Unindustria;
· I contributi per i Comuni trevigiani colpiti dalla tromba d'aria dello scorso anno;

· Alcuni contributi per vari enti della Provincia (per 70.000 euro).

Vi pare poco come risultati dopo solo un anno di noviziato parlamentare? Potevano dire altrettanto i parlamentari della Lega Nord nel 2002, dopo un anno dalle elezioni del 2001? 

Auguriamo dunque buon lavoro per il futuro al nostro Sindaco, che oltre a continuare a lavorare per il Comune, si sta impegnando a Roma per difendere gli interessi del nostro territorio.

La maggioranza della Lista “Progetto 
Città insieme”
Secondo la Lega la nostra Lista non avrebbe più la maggioranza perchè alcuni consiglieri si sono dimessi ed un altro è passato all'opposizione.  
Prima di tutto, facciamo chiarezza sulle dimissioni.
Sartor Ivano ha dato le dimissioni per poter assumere dal Sindaco Rubinato l'incarico di Presidente della Fondazione che gestisce la Casa di riposo,  come ha fatto anche  il Consigliere dell'opposizione Renato Pravato.
Gatto Paolo ha dato con grande correttezza  le dimissioni perchè ha ritenuto esservi un conflitto d'interessi tra la funzione di consigliere comunale e la sua funzione di professionista nell’assistere i privati in questa fase di approvazione del Piano di Assetto del Territorio (PAT).
De Vidi Luciano ha motivato al Sindaco  le dimissioni per sopraggiunti impegni di lavoro e per i tempi più lunghi richiesti dalla concertazione,  prima da Assessore, poi da consigliere. 
Li ringraziamo tutti per il lavoro svolto ed auguriamo buon lavoro alle new entry della squadra: Luciano Smaniotto, Tarcisio Rigato e Natalino Smaniotto, oltre al nuovo assessore Daniel Gilberto, che stanno già lavorando con impegno e competenza nell'interesse dei cittadini.  
Infine Renzo Bettiol ha dichiarato in Consiglio comunale di passare all'opposizione. Ne rispettiamo la scelta, ma sarebbe stato più corretto se prima lo avesse detto e spiegato al sindaco e al gruppo di maggioranza con cui è stato eletto. 
Ciò premesso, la maggioranza di Progetto Città Insieme è ancora ben solida.
Ricordiamo infatti agli amici leghisti che la nostra Lista, guidata dal Sindaco Simonetta Rubinato, ha vinto con il 50,14% dei voti. Cosa dovrebbero fare i sindaci eletti con il 20-30% dei consensi nei loro Comuni?  Dimettersi???
Certo, ci sono i voti di preferenza ai consiglieri, importantissimi. Ma i cittadini prima di dare la preferenza ad un consigliere,  si scelgono innanzi tutto il Sindaco. E il nostro Sindaco ha vinto perchè ha avuto 4.133 voti, mentre i consiglieri della nostra Lista hanno totalizzato complessivamente 2.190 voti. 
Ci sembra facile tirare le conclusioni.
La maggioranza è solida ed è impegnata al massimo per portare a termine il programma. 
I  cittadini ne stanno vedendo i risultati ed ancor più li vedranno nei prossimi anni, perchè l'Amministrazione non si sta limitando ad aggiustare i marciapiedi ed i lampioni, ma sta gettando nel Piano di Assetto del Territorio ed nel Piano di marketing, con il metodo della concertazione, le basi per lo sviluppo locale nei prossimi dieci anni.

LE BUGIE LEGHISTE
IN DIRETTA DAL PARLAMENTO

SUI DISAVANZI DELLA SANITA’
C'è una bella differenza tra quello che succedeva quando a Roma governava la Lega e quanto accade oggi!  

Prima la Lega copriva i debiti del Centro-Sud senza alcuna sanzione, mentre questo Parlamento ha votato il decreto per il ripiano dei disavanzi della sanità accumulati dal 2001 al 2005 da alcune regioni, imponendo una serie di condizioni.
Si deve prima di tutto sapere che il 40% del disavanzo (per dieci miliardi di euro) sta in Lazio, regione governata dal 2001 al 2005 da Storace, che la Lega ha promosso a Ministro della Salute nel 2005, dopo che era stato trombato nelle elezioni regionali.

Pensate: prima Storace ha fatto il buco della sanità del Lazio, loro poi gli hanno dato il premio facendolo diventare Ministro!
Questo Governo, prima di  stanziare i fondi ha aumentato al massimo le imposte nella regione Lazio (Irap ed Irpef) e ha preteso dall'attuale Governatore, Marrazzo, la firma di un accordo con il quale la regione Lazio si impegna: a tagliare migliaia di posti letto in tre anni; a risparmiare due miliardi di euro per spesa del personale e consumi di farmaci; a restituire allo Stato 5,8 miliardi di euro con ratei di 310 milioni l'anno per 30 anni; ad essere sottoposta a stretto  controllo dei tecnici del Ministero dell'Economia e di un'altra Regione che ha i conti a posto (l'Emilia Romagna, mentre il Veneto per es.  controllerà la sanità della Campania).  
Ah, dimenticavamo, un altro pezzo del buco è merito della Sicilia, che però non avrà un euro per il momento, visto che non vuole firmare alcun impegno di rientro del debito con il Governo.
A proposito di Sicilia, regione a statuto speciale governata da Totò Cuffaro, UDC, già alleato della Lega in Parlamento, regione dove ancora si danno le pensioni  baby ai dipendenti pubblici e che ha appena assunto migliaia di autisti e via dicendo: per curiosità, lo sapete che la Lega Nord (che qui se la prende con il Trentino Alto Adige) ha da poco fatto un accordo con il Movimento per le Autonomie siciliano, per aiutarlo a tenersi ancora più soldi di quelli che già oggi hanno (e sperperano)? Dice Calderoli che questo rafforza la battaglia per ottenere il federalismo. Bel passo in avanti per il Lombardo-Veneto!!!   

SULLE COPPIE DI FATTO
Non si preoccupino gli amici della Lega Nord, in Parlamento la nostra Senatrice  sta difendendo la famiglia  e la maternità, esattamente come la nostra Amministrazione sta sostenendo con i fatti e non a parole le  famiglie roncadesi, con il Progetto famiglia, con i contributi e sostegni alle famiglie con figli, già consistenti con la precedente Amministrazione ed aumentati con l'attuale Amministrazione, che ha aggiunto ai contributi per le scuole materne parrocchiali parificate (i più alti in Provincia, oltre 600 euro l’anno a bambino), i contributi diretti alle famiglie con bambini al nido ed alla scuola materna (per 29.000 euro l’anno).
Vadano piuttosto i Leghisti a chiedere spiegazioni ai loro colleghi alleati di Forza Italia, UDC e An, che hanno presentato ancora nel 2003 un disegno di legge per introdurre i PACS nel nostro ordinamento!
SULLA BOSSI-FINI
Qui la menzogna della Lega è davvero grande! Nessuno ha cancellato la Bossi-Fini che è tuttora legge dello Stato e le Questure la stanno applicando. 
La proposta di riforma del Governo Prodi ha appena iniziato l'iter parlamentare e non sarà approvata prima del prossimo anno.
La verità è che se le cose non vanno bene è perché la Bossi-Fini non ha funzionato e continua a non funzionare perchè non distingue i delinquenti dagli immigrati per bene, costretti a lavorare in nero.
Questo Governo sta combattendo il lavoro nero, unica via per dissuadere gli immigrati senza lavoro dal venire in Italia, visto che poi con la Bossi -Fini non si riesce a fare le espulsioni sul serio, ma solo a riempire le carceri di immigrati clandestini dopo che sono rientrati nonostante il decreto di espulsione.
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